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Grandi Alessandro

Madrigali Concertati a Due, Tre, e Quattro voci per cantar e sonar nel Clauicembalo, Chitarrone, 0
altro simile stromento di Alessandro Grandi Nuouamente in questa quarta impressione corretti, &
ristampati. Con Privilegio. - In Venetia, appresso Alessandro Vincenti. 1626. - in 4°. Canto, Tenore,
Alto, Basso e Basso principale. In tutto opuscoli cinque. (Senza dedicatoria).

{Noi possediamo quest'opera della medesima edizione del 1626. E' da notarsi che in un'anteriore ristampa fattane da Alessandro
Vincenti I'anno 1622 vi si pose nel frontespizio Quarta impressione; e percio la presente sara la Quinta.} E il primo libro di madrigali
del Grandi.

Nomi: Grandi, Alessandro.
Editori: Vincenti, Alessandro.

Riferimenti bibliografici
Catalogo della Biblioteca del Liceo Musicale di RISM A/1 : G-3468 L
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